
Prot. n. Z io

Procura della Repubblica 

presso il Tribunale ordinario di Verbania

Al Presidente
Consiglio Ordine Avvocati Verbania

Al Presidente 
Camera Penale Verbania

OGGETTO: deposito atti, documenti ed istanza per via telematica

A breve distanza di tempo dall’entrata in vigore delle disposizioni 
relative all’utilizzo del portale per il deposito telematico degli atti (art. 24, 
comma 1, D.L. 28.10.2020 n. 137, convertito in legge 18.12.2020 n. 176 e 
successivo decreto del Ministro della Giustizia 13 gennaio 2021, entrato in 
vigore in data 5 febbraio 2021), si rendono necessarie alcune precisazioni in 
ordine alla tipologia di atti che devono essere depositati esclusivamente in 
via telematica presso gli uffici della Procura della Repubblica, al contempo 
segnalando, invece, la inammissibilità della trasmissione, mediante tale 
strumento, degli atti diversi da quelli elencati nelle richiamate disposizioni.

Ciò in quanto, allo stato, ed in attesa di eventuali ulteriori decreti del 
Ministro della Giustizia che indichino altri atti per i quali sarà reso possibile 
il deposito telematico, così come espressamente indicato nel richiamato art. 
24 D.L. n. 137/2020, si ritiene che tali disposizioni abbiano carattere 
eccezionale e tassativo rispetto alle ordinarie modalità di deposito degli atti 
previste dal codice di procedura penale (in formato cartaceo presso gli uffici 
della Procura della Repubblica ovvero, limitatamente al presente momento 
emergenziale, tramite posta elettronica certificata).

Si specifica, pertanto, che devono (e possono) essere depositati tramite 
portale telematico soltanto i seguenti atti:



• Nomina del difensore, rinuncia o revoca del mandato dì cui alVart. 107
c-PP-

In proposito, si invitano i difensori a prestare particolare cura nel depositare, 
unitamente all’atto di nomina in fase di indagini preliminari, il c.d. atto 
abilitante (idoneo a dimostrare la conoscenza dell’esistenza di un 
procedimento a carico del proprio assistito o nel quale lo stesso sia parte 
offesa) inserendolo NON come allegato all’atto di nomina, ma nell’apposito 
campo previsto dall’applicativo sotto la voce atto abilitante.
Ciò in quanto, diversamente, l’applicativo non consente di inviare risposta 
positiva in ordine all’avvenuto deposito.

Tuttavia, in questa prima fase di utilizzo del portale e confidando nel 
progressivo rispetto delle presenti indicazioni da parte di tutti i difensori, ho 
dato indicazioni al personale di segreteria, qualora il c.d. atto abilitante 
venga impropriamente trasmesso quale allegato, di annotare comunque a 
SICP l’avvenuta nomina del difensore, al contempo specificando, nel campo 
di risposta, che, pur a fronte della formale “non accettazione” da parte 
dell’applicativo, la nomina risulta annotata.
Invito, in ogni caso, in un’ottica di reciproca collaborazione, di attenersi 
scrupolosamente alle presenti indicazioni, dovute alla rigidità 
dell’applicativo. '

Si evidenzia, inoltre, che nella fase delle indagini preliminari, quindi prima 
della notifica deH’awiso di cui all’art. 415 bis c.p.p., può essere depositato 
esclusivamente Tatto di nomina (o eventuale rinuncia o revoca), con le 
modalità appena indicate, ma NON altri atti difensivi (memorie, istanze, 
etc), né contestualmente, né successivamente.

• Denuncia di cui all’art. 333 c.p.p.
• Querela di cui all’art. 336 c.p.p. e relativa procura speciale
• Istanza dì opposizione all’archiviazione di cui all’art. 410 c.p.p.

• Memorie, documenti, richieste ed istanze indicate nell’art. 415 bis c.p.p

Il deposito tramite portale deve intendersi riferito esclusivamente agli 
specifici atti indicati nel terzo comma delTart. 415 bis c.p.p., ovvero sia: 
memorie difensive, documenti, atti relativi ad investigazioni difensive, 
istanze di svolgimento di atti dì indagine da parte del P.M., richiesta 
dell Indagato di presentarsi per rendere dichiarazioni ovvero per essere 
sottoposto ad interrogatorio.



Ogni altro atto diverso da quelli indicati NON può essere depositato tramite 
portale telematico, bensì con le modalità ordinarie..

1 '

Vi ringrazio per la collaborazione e Vi chiedo la cortesia di divulgare le 
presenti indicazioni, che verranno, comunque, pubblicate anche sul sito della 
Procura della Repubblica, a tutti i Vostri iscritti.

Cordialmente.

Verbania, 22 marzo 2021
Il Procuratdre/della Repubblica 

Olimpia Bossi


